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Fondo CaseDaAssegni integrativi allumidno per la riduzione dei contributi e per una gestione poco accorta, 
ma nessuno richiede alle aziende i milioni arretrati. Si va verso la chiusura dell'ente col trasferimento degli attivi 
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La scheda 
IL FONDO 
CASELlA 
è stato 
fondato 
nel1958 
per garantire 
una pensione 
integrativa 
ai grafici 
di giornali 
e agenzie 
stampa 
tramite 
un contributo 
obbligatorio 
a carico del 
lavoratore 
e dell'editore 
Fino agli anni 
Ottanta, 
i! Casella 
contava 
su14mila 
iscritti, 
di cui metà 
pensionati 
Oggi la crisi 
dei giornali 
e la facilità 
dei prepen
sionamenti 
hanno 
ribaltato 
I rapporti: 
50n02.800 
i contribuenti 
attivi 
e 14.500 
i pensionati 
Gli 
amministratori 
del Fondo 

• mo:l1AS MAtlUlISOI! .... ... . ...... . ................ 

entre l'Inps applica il contri
buto di solidarietà alle pen

.sioni più ricche, nella previ
denzacomple.mentare c'è chi 
fa il contrario, applicandolo 
sistematicamente a quelle dei 
pensionati più deboli, com
prese le vedove e i figli inva
lidi. È il caso dello storico 
Fondo per i poligrafici dei 
giornali 'Tiorenzo CaseUan

, 

fondato nel 1958 per garantire 
una pensione integrativa ai 
grafici tramite un contnòuto 
obbligatorio a carico sia del 
lavoratore che dell'azienda e
ditrice. Negli anni Ottanta, 
quando le rotative stampava
no amanetta, il Casella poteva 
contare su 14-mila iscritti e 
metà pensionati, ma la crisi 
dei giornaJj, la chiusura degli 
stabilimenti e la facilità dei 
prepensionamenti oggi han
no più che ribaltato i rapporti: 
2.800 attivi per 14.500 pen
sionati. In pratica, a ogni la
voratore corrispondono 4,5 
pensionati. Dal 2013 per evi
tare il default l'ente ha impo
sto tre prelievi straordinari, 
arrivando al 70% dell'impor
to della pensione a carico dei 
più anziani, perché applicato 
solo alla quota retributiva 
precedente al 1994. Sacrifici 
spacciati per risolutivi eprov
visori, anche se non lo sono 
stati affatto. E oggi siamo alla 
resa dei cO'nti. 

A MAGGIO, incalzato dalla 
Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione (Covip), il Ca
sella ha comwùca!o all.Fede
r.izione.degli editori e giornaJj 
(Fieg) e sindacati l'ultimo bi
lancio tecnico. Risultato: nel 
2028 finiranno i soldi, con o . 
senza decurtazioni. Si avvici
na dunque l'idea, ven.tilata da 
tempo, di chiudere il Fondo 
portando il contributo dei 
pensionati oltre al 90-95% -

. per poiliqui
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darneleposi
zioni in qual
chemodo-e 
di trasferire 
gli attivi in un 
altro fondo, 
scaricando al 
loro destino 
19mila "fan
tasmi". Que-

Fondo, ;;ttàt.o il dÒfault 
t· 
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nansono 
eletti dagli 
iscritti ma 
da sindacati 
ed editori 
Inoltre, 
lamentano 
gli iscritti, 
da strumento 
di previdenza 
è diventato 
un ammor
tizzatore 
sociale 

_ Laprl
mapagina. 
data 2Ol3. del 
giomaleinter
no del Fondo 

s ta soluzio
ne, che a dicembre è già finita 
in un accordO' sindacale, spez
za la logica solidaristica (le 
pensioni dei vecchi le pagano 
quelli che lavorano) ma "poli
ticamenteH consente agli am~ 
ministratori di evitare laliqui
dazione coatta vigilata dal tri
bunale.Nessuno, a quel punto, 
gli chiederebbe conto di come 
sia potuto accadere. 

Dietro a una crisi sistemica 
e strutturale del Fondo c'è in- ' 
fatti una storia diversa che 
chiamaincausaeditorifurbet
ti, complicità sindacaJj e una 
gestione discutibile del patri
monio e deUe riserve_ Emerge 
dalle varie cause avviate dagli 
iscritti in giro per l'Italia con 
esiti diversi, poi accorpate al 
tribunale di Roma. L'avvocato 
Michele Iacoviello ne rappre-

Così editori e sindacati hanno 
scippato la pensione ai poJjgrafici 

Il BUCO DEL FONDO CASELLA 
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senta 135 raccolti nel "Comi
tato difesa e salvaguardia del 
Fondo CaseUa". Nel suo ricor
so ha evidenziato le "'anorna .. 
lie" di questa vicenda La pri
ma è nello statuto del Fondo, 
perché gli amministratori non 
sonoelettidag\iiscrittimasolo 
nominati da sindacati ed edi
tori, e immediatamente revo
cabili se non votano come sa
rebbe gradito a chi li ha nomi
nati "El'unicocasoinItaJja,ed 
èinviolazionedeldecretoMa
roni del2005 (art. 5) sulla pre
videnza complementare", 
spiega IacovieUo. Una forma 
atipica che ha consentito aDe 
partiincombinedi utilizzare il 
Casella come un ammortizza
tore sociale per gli stati di crisi 
e ristrutturazioni dei giornali, 
attraverso prepensionamenti 

La rota1ha 
Sono Iscritti 
al Fondo ca
sella i graIId 
dei giorilali e 
delle agenzie 
stampa Ansa 

forsennati che hanno via via 
spolpato attivi e riservecrean
do up buco che ha poi indotto 
gli amministratori a una con
troversa operazione di cessio
ne degli immobili, pur di non 
pottare i hòri in tribunale ed 
esporre la gestione a controlli. 
"Agaranziadellefutureeroga
zioni oggi restasolo la sed e, sti
mata in 12 milioni di euro". 

I l3,9 MILIONI DI ROSSO 
Dal 2013 per evitare 
il default tre tagli 
ai pagamenti. A garanzia 
resta la sede che vale 
solo 12 milioni di euro 

L'iniquità del contributo 
nasce anche dacomeèstatoin
dividuato e imposto. Dal 50%è 
arrivato al 70% e presto salirà 
ancora (si parla del 90-95%). 
Da eccezionale e transitorio, è 
divenuto dunque permanente 
e strutturale. Quel che fa più 
scandalo è però che, diversa
mente da quanto fa l'Inps, non 
colpisce le pensioni più eleva-o 
te ma i pensionati più deboli. 
Le pensioni d'oro vengono ab
battute solo sulla parte ecce
dente i 100 mila euro e nella 
misura del 15%, mentre qui 
parliamo del 70% deD'intero 
importo. "Un sacrificio - ag
giunge Iacoviello - non ripar
tito in parti uguali: è come se 
vendite e investimenti sba
gliati siano stati addebitati ai 
vecchi pensionati del retribu
tivo, che non hanno mai eletto 
gli amministratori de.l Fondo. 
Mentre chi ha diritto allapen
sione contributiva (i lavorato
ri in servizio e i pensionati più 
giovaru) non viene toccaton

• 

IL TEMA va incrociato con 
un'altra circostanza atipica: 
dal 1995 l'importo delle pen
sioni liquidate è rimasto con
gelato con un costo per i più 
anziani pari al 53,23% dell'as
segno. '~CosÌ il neo pensionato 
- sottolinea l'avvocato - non 
subirà alcuna decurtazione, 
che resterà invece un privile
gio a carico di chi non è pro
tetto dai sindacati che, casual
mente., non hanno iscritti tra i 
pensionati né tra le vedov~, 
Scelte operate da consiglieri 
nominati dasindacati edallea-

ziende grafiche che i lavorato
ri non possono neppure revo
care (lo possano fare solo i sin
dacabJ_ "Non è un caso che -
continua Iacoviello - nel buco 
d.el CaseUa ci siano livelli di 
morositàelevatissimi: 10,7 mi
lioni di euro nell'ultimo bilan
cio, di cui solo 2,5 per aziende 
faJJjte, per i quali gli ammini
stratori paiono tardare ad a
zionare il recupero. Parliamo 
di milioni di arretrati mai ri
scossi né pretèsi, soprattutto 
del Gruppo Caltagirone. Per 
forza il creditO're non si m.up
ve: se il Caltagirone di turno 
vuole uscire dalla Fieg o fare 
storie, quelli che dovrebbero 
rincorrerlo sono gli stessi che 
loro hanno nominato .... 

La dirigenza del Casella, 
pur contattata, non rilascia di~ 
chiarazioni. Nessuno che ci 
metta la faccia e risponda ai 
pensionati, ormai certi che i 
"sacrifici" imposti loro siano . 
stati un espediente per tirare a 
campare in attesa che editori e 
sindacati trovassero la quadra 
sull'estinzione e sulla rinasci
tadel Casella, scaricando il pe
so ai "vecchietti". Nel frattem
po, le poche aziende editoriali 
ancora in piedi trovanO' vie di 
fuga. Tre anni fa proprio Cal
tagirone, che editali Messag
gero,I/ Gazzettinoe altretesta
te, ha deciso di spostare i po
ligrafici su altri rami d'azienda 
e inquadrarli nel commercio 
per non pagare l'obolo al Fon
do. n cui destino sembra se
gnato, al di là dellacausainten
tataaRoma Prossima udienza 
il 19 dicembre 2019. 


